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Sulla base dei piani di lavoro verticali dipartimentali, individuati con il syllabus del Dipartimento di 
Storia e Filosofia inserito nel PTOF, vengono predisposti i seguenti piani di lavoro individualizzati 
relativi alla programmazione iniziale del prof. Giovanni Zanelli: 
 
Classe: 5a Sez D  Indirizzo: Scienze Umane   Disciplina Filosofia 
 
A) Autori 
 
1. Karl Marx 
 1.1 L'eredità di Feuerbach: il rovesciamento dei rapporti di predicazione della dialettica hegeliana; 
 l’alienazione; l’ateismo. 

 1.2 Le categorie essenziali del pensiero politico: l'alienazione del lavoratore; il materialismo storico: 
 ideologia, lotta di classe, elementi strutturali e superstrutturali della società. 
 1.3 La critica dell'economia politica: la teoria del valore (la merce, il plus-valore, il profitto, la caduta 
 tendenziale del saggio del profitto). 
 1.4 Teoria della rivoluzione: dittatura del proletariato, comunismo rozzo e autentico. 
 1.5 Louis Althusser: contraddizione e surdeterminazione 

2. Friedrich Nietzsche 
 2.1 La metafisica d’artista: apollineo e dionisiaco, la tragedia, la teoria dell’arte. 
 2.2 La filosofia del mattino: il metodo genealogico, la morale, la morte di dio. 
 2.3 La filosofia del meriggio: eterno ritorno, volontà di potenza, oltreuomo. 
 2.4 Il prospettivismo: nichilismo attivo e passivo, il problema dei criteri, l’arte sana. 
 2.5 Gilles Deleuze: Nietzsche e il pensiero nomade 

3. Martin Heidegger 
  3.1 Essere e Tempo: l’analitica esistenziale (Da-Sein, Mit-Sein, in-der-Welt-Sein); gli utilizzabili e 

 l’ambiente, l’affettività, la comprensione, il linguaggio; esistenza autentica e esistenza inautentica 
  3.2 La svolta: l’assenza di fondamento, la differenza ontologica; il nichilismo; la tecnica; la teoria 

 dell’arte. 
4. Antonio Gramsci 
 4.1 Le categorie politiche del pensiero gramsciano e la sua revisione del marxismo: egemonia; intellettuali 

organici e cultura nazional popolare; blocco storico; centralismo democratico. 
 4.2 Le categorie storiche del pensiero gramsciano: il Risorgimento come rivoluzione passiva; il cesarismo e il 

bonapartismo; sovversivismo e parlamentarismo nero; cadornismo; americanismo. 
 4.3 La figura storica: dai consigli di fabbrica al PCd'I; il carcere e il fascismo; la critica della politica sovietica 

nel 1926 e nel 1930; i rapporti con Togliatti. 
5. Michel Foucault 
  5.1. Introduzione allo strutturalismo: le premesse nella teoria del linguaggio di De Saussure e del Circolo di 

 Praga; contraddizione e surdeterminazione in Althusser; il pensiero nomade in Deleuze. 
  5.2 La teoria dell'episteme moderna e dell'archeologia del sapere: "Le parole e le cose". 
  5.3 La teoria del potere: la follia, la clinica, la prigione, la sessualità. 
  5.4 La cura di sé: la riscoperta della parresia cinica; l'epimeleia come cura di sé 
 

 
B) Temi e problemi del pensiero contemporaneo 
 
1.  L’irrazionalismo ottocentesco 
 1.1 Schopenhauer: la rappresentazione e la scoperta della volontà; il pessimismo; le vie di liberazione dal 
 dolore. 
 1.2 Kierkegaard: il singolo, l’esistenza e la critica del sistema hegeliano; gli stadi dell’esistenza; angoscia e 
 disperazione; la fede. 
 
2.  Elementi minimi per un percorso sulla nuova concezione dell'uomo nel 900 
 2.1 Freud: il metodo psicanalitico (ipnosi, associazioni libere, transfert); la prima topica; sogni, sintomi e 
 psicopatologia della vita quotidiana; la seconda topica; la teoria della sessualità. 
 2.2 Jung: l’inconscio collettivo, gli archetipi, i tipi psicologici; la funzione trascendente e il metodo 
 ermeneutico 
 2.3 Sartre: essere in sé e per sé; la nausea; l'etica della responsabilità e l'umanismo. 
 
Scansione prevista dei contenuti: primo quadrimestre: A1, B1, A2, B2. secondo quadrimestre: A3, A4, A5. 
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Classe: 5a Sez D  Indirizzo: Scienze Umane   Disciplina Storia 
 

1) L’età del totalitarismo 
1.1 storia d'Italia nel periodo fascista 
 1.1.1  il programma di San Sepolcro 
 1.1.2  il fascismo agrario 
 1.1.3  i trattati di pace, la questione fiumana, il governo Giolitti e i blocchi nazionali 

1.1.4  la massificazione della politica: formazione del Partito Popolare, del Partito  Comunista e del 
Partito Fascista 

 1.1.5 la marcia su Roma e il governo Mussolini 
 1.1.6  la legge Acerbo, le elezioni del 1924, l’omicidio di Matteotti e l’Aventino 
 1.1.7  le fascistissime e l’inizio della dittatura; la repressione del dissenso 
 1.1.8  i Patti Lateranensi 
 1.1.9  da “quota 90” allo stato imprenditore: economia e autarchia 
 1.1.10  le organizzazioni collaterali: dopolavoro, CONI, organizzazioni giovanili 

1.1.11  propaganda e controllo della cultura: la riforma Gentile, l’Istituo Luce, il Minculpop 
1.1.12  la politica estera: le conferenze di Locarno e Stresa; l'impresa etiopica; la guerra in Spagna; 
gli accordi diplomatici e militari con Hitler 
1.1.13 il Processone e la vicenda umana e intellettuale di Antonio Gramsci 
1.1.14 il diciannovismo nell'interpretazione originaria di Nenni 
1.1.15 l'esperienza storica di Pertini: sei condanne e due evasioni; il processo di Savona; la 
Resistenza 

1.2 genesi e affermazione dello stalinismo 
 1.2.1  la formazione dell’URSS e la politica di Lenin 
 1.2.2  dal socialismo di guerra alla Nep 
 1.2.3  la dittatura di Stalin: l’“arcipelago gulag” e i piani quinquennali 
1.3 genesi e affermazione del nazionalsocialismo 

1.3.1 la Germania della Repubblica di Weimar: la Costituzione, i governi   
              socialdemocratici, la rivoluzione spartachista, lo "spirito di Locarno" 
1.3.2  genesi del nazionalsocialismo: il discorso della birreria, il terrorismo, il Mein Kampf 

 1.3.3  la crisi economica e il cancellierato di Hitler 
1.3.4  l’incendio del Reichstag, le elezioni, la legge delega, la formazione del Terzo Reich 
1.3.5  la politica estera: la questione austriaca e la conferenza di Stresa; la guerra civile spagnola; la 
politica delle annessioni: Austria, Sudeti, Cecoslovacchia, Conferenza di Monaco, la questione 
polacca 
1.3.6  le leggi razziali 

1.4 teoria del totalitarismo 
 1.4.1  la teoria di Hanna Arendt 
 1.4.2  la teoria di Friedrich e Brzezinski 
 1.4.3  le teorie di Togliatti e Polanyi 
1.5 la crisi del 1929 
 1.5.1  caratteristiche generali del cosiddetto capitalismo selvaggio 
 1.5.2  il crollo del mercato azionario 
 1.5.3  il New Deal e le politiche keynesiane 
1.6 la Seconda Guerra Mondiale 
 1.6.1  la guerra lampo sul fronte occidentale 
 1.6.2  l’Italia dalla non belligeranza alle dichiarazioni di guerra: la guerra parallela 
 1.6.3  l’operazione Leone Marino: la guerra in Inghilterra 
 1.6.4  le campagne nazi – fasciste in Africa e nei Balcani 
 1.6.5  l’espansionismo nipponico: dalla guerra con la Cina a Pearl Harbor 
 1.6.6  l’operazione Barbarossa e l’inizio della campagna russa 
 1.6.7  dalla battaglia di Stalingrado a El Alamein: le prime sconfitte dell’Asse 
 1.6.8  lo sbarco in Sicilia e la caduta del Fascismo 
 1.6.9  la Repubblica Sociale Italiana e la guerra di liberazione: la Resistenza in Italia 
 1.6.10  l’operazione Overlord e il crollo del fronte occidentale 
 1.6.11  caduta del nazi – fascismo e fine della guerra 
 1.6.12  dalla Carta Atlantica all’ONU 
 1.6.13  le bombe atomiche e la resa del Giappone 

2) Il secondo dopoguerra 
2.1 la guerra fredda 
 2.1.1  i trattati di pace e la questione tedesca 
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 2.1.2 le divisioni economiche, militari e culturali all’origine del bipolarismo 
 2.1.3  la formazione della Reppublica Popolare Cinese: teoria del maoismo 

2.1.4  la guerra in Corea 
2.1.5  la rivoluzione cubana e la crisi dei missili 

 2.1.6  il rapporto Kruscev, la destalinizzazione e la crisi ungherese 
 2.1.7  la guerra in Vietnam 
 2.1.8  la primavera di Praga 
2.2 l’Italia del secondo dopoguerra 

2.2.1  dal referendum del 2 giugno alla Costituzione: le caratteristiche della Repubblica 
2.2.2  i problemi del dopoguerra: l’epurazione, la tassazione progressiva, la riforma agraria 

 2.2.3  le elezioni del 1948 e l’inizio del centrismo 
2.2.4  la strategia della tensione: lo stragismo, i golpe De Lorenzo e Borghese, verità 
             processuale e ipotesi storiche 

2.3 la questione mediorientale 
 2.3.1  dalla dichiarazione Balfour alla nascita di Israele 
 2.3.2  la lega araba, la crisi del canale di Suez e la guerra dei sei giorni 
 2.3.3  la guerra del kippur, la crisi petrolifera, gli accordi di Camp David 
2.4 la formazione dell’Europa 
 2.4.1  la dichiarazione Schuman 
 2.4.2  la Ceca e la Cee: dal trattato di Parigi ai trattati di Roma 
 2.4.3  MEC, Euratom, SME: l’evoluzione del progetto europeo sino a Maastricht 
2.5 il genocidio 
 2.5.1  il genocidio armeno 
 2.5.2  il genocidio degli ebrei 
 2.5.3  il genocidio ucraino 
 2.5.4  il genocidio nella ex Jugoslavia 
2.6 la questione della tecnica 
 2.6.1  il fordismo – taylorismo 
 2.6.2  il toyotismo e la quarta rivoluzione industriale 
 2.6.3  la rivoluzione tecnologica: informatica, nucleare, conquista dello spazio 
 
Scansione prevista dei contenuti: primo quadrimestre: 1, secondo quadrimestre: 2. 
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Classe: 5a Sez BP  Indirizzo: Scientifico  Disciplina Filosofia 
 
A) Autori 
 
1. Karl Marx 
 1.1 L'eredità di Feuerbach: il rovesciamento dei rapporti di predicazione della dialettica hegeliana; 
 l’alienazione; l’ateismo. 

 1.2 Le categorie essenziali del pensiero politico: l'alienazione del lavoratore; il materialismo storico: 
 ideologia, lotta di classe, elementi strutturali e superstrutturali della società. 
 1.3 La critica dell'economia politica: la teoria del valore (la merce, il plus-valore, il profitto, la caduta 
 tendenziale del saggio del profitto). 
 1.4 Teoria della rivoluzione: dittatura del proletariato, comunismo rozzo e autentico. 
 1.5 Louis Althusser: contraddizione e surdeterminazione 

2. Friedrich Nietzsche 
 2.1 La metafisica d’artista: apollineo e dionisiaco, la tragedia, la teoria dell’arte. 
 2.2 La filosofia del mattino: il metodo genealogico, la morale, la morte di dio. 
 2.3 La filosofia del meriggio: eterno ritorno, volontà di potenza, oltreuomo. 
 2.4 Il prospettivismo: nichilismo attivo e passivo, il problema dei criteri, l’arte sana. 
 2.5 Gilles Deleuze: Nietzsche e il pensiero nomade 

3. Martin Heidegger 
  3.1 Essere e Tempo: l’analitica esistenziale (Da-Sein, Mit-Sein, in-der-Welt-Sein); gli utilizzabili e 

 l’ambiente, l’affettività, la comprensione, il linguaggio; esistenza autentica e esistenza inautentica 
  3.2 La svolta: l’assenza di fondamento, la differenza ontologica; il nichilismo; la tecnica; la teoria 

 dell’arte. 
4. Antonio Gramsci 
 4.1 Le categorie politiche del pensiero gramsciano e la sua revisione del marxismo: egemonia; intellettuali 

organici e cultura nazional popolare; blocco storico; centralismo democratico. 
 4.2 Le categorie storiche del pensiero gramsciano: il Risorgimento come rivoluzione passiva; il cesarismo e il 

bonapartismo; sovversivismo e parlamentarismo nero; cadornismo; americanismo. 
 4.3 La figura storica: dai consigli di fabbrica al PCd'I; il carcere e il fascismo; la critica della politica sovietica 

nel 1926 e nel 1930; i rapporti con Togliatti. 
 

B) Temi e problemi del pensiero contemporaneo 
 
3.  L’irrazionalismo ottocentesco 
 1.1 Schopenhauer: la rappresentazione e la scoperta della volontà; il pessimismo; le vie di liberazione dal 
 dolore. 
 1.2 Kierkegaard: il singolo, l’esistenza e la critica del sistema hegeliano; gli stadi dell’esistenza; angoscia e 
 disperazione; la fede. 
 
4.  Elementi minimi per un percorso sulla nuova concezione dell'uomo nel 900 
 2.1 Freud: il metodo psicanalitico (ipnosi, associazioni libere, transfert); la prima topica; sogni, sintomi e 
 psicopatologia della vita quotidiana; la seconda topica; la teoria della sessualità. 
 2.2 Jung: l’inconscio collettivo, gli archetipi, i tipi psicologici; la funzione trascendente e il metodo 
 ermeneutico 
 2.3 Sartre: essere in sé e per sé; la nausea; l'etica della responsabilità e l'umanismo. 
3.  Elementi minimi di epistemologia 
 3.1 Il positivismo: la fiducia nel fatto positivo e nella conoscenza scientifica; la legge di tre stadi in Comte. 
 3.2 Il neopositivismo: la concezione scientifica del mondo e la verificazione empirica. 
 3.3 Popper: il trilemma di Fries e la falsificazione; il problema di Hume e la critica dell'induzione; il problema 
 di Kant e il criterio di demarcazione; la corroborazione e la verosimilitudine; il recupero della metafisica (la 
 teoria dei tre mondi). 
 3.4 Horkheimer e Adorno: la dialettica dell'illuminismo 
 
Scansione prevista dei contenuti: primo quadrimestre: A1, B1, A2, B2. secondo quadrimestre: A3, A4, B3. 
 
Classe: 5a Sez BP  Indirizzo: Scientifico   Disciplina Storia 
 

3) L’età del totalitarismo 
1.1 storia d'Italia nel periodo fascista 
 1.1.1  il programma di San Sepolcro 
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 1.1.2  il fascismo agrario 
 1.1.3  i trattati di pace, la questione fiumana, il governo Giolitti e i blocchi nazionali 

1.1.4  la massificazione della politica: formazione del Partito Popolare, del Partito  Comunista e del 
Partito Fascista 

 1.1.5 la marcia su Roma e il governo Mussolini 
 1.1.6  la legge Acerbo, le elezioni del 1924, l’omicidio di Matteotti e l’Aventino 
 1.1.7  le fascistissime e l’inizio della dittatura; la repressione del dissenso 
 1.1.8  i Patti Lateranensi 
 1.1.9  da “quota 90” allo stato imprenditore: economia e autarchia 
 1.1.10  le organizzazioni collaterali: dopolavoro, CONI, organizzazioni giovanili 

1.1.11  propaganda e controllo della cultura: la riforma Gentile, l’Istituo Luce, il Minculpop 
1.1.12  la politica estera: le conferenze di Locarno e Stresa; l'impresa etiopica; la guerra in Spagna; 
gli accordi diplomatici e militari con Hitler 
1.1.13 il Processone e la vicenda umana e intellettuale di Antonio Gramsci 
1.1.14 il diciannovismo nell'interpretazione originaria di Nenni 
1.1.15 l'esperienza storica di Pertini: sei condanne e due evasioni; il processo di Savona; la 
Resistenza 

1.2 genesi e affermazione dello stalinismo 
 1.2.1  la formazione dell’URSS e la politica di Lenin 
 1.2.2  dal socialismo di guerra alla Nep 
 1.2.3  la dittatura di Stalin: l’“arcipelago gulag” e i piani quinquennali 
1.3 genesi e affermazione del nazionalsocialismo 

1.3.1 la Germania della Repubblica di Weimar: la Costituzione, i governi   
              socialdemocratici, la rivoluzione spartachista, lo "spirito di Locarno" 
1.3.2  genesi del nazionalsocialismo: il discorso della birreria, il terrorismo, il Mein Kampf 

 1.3.3  la crisi economica e il cancellierato di Hitler 
1.3.4  l’incendio del Reichstag, le elezioni, la legge delega, la formazione del Terzo Reich 
1.3.5  la politica estera: la questione austriaca e la conferenza di Stresa; la guerra civile spagnola; la 
politica delle annessioni: Austria, Sudeti, Cecoslovacchia, Conferenza di Monaco, la questione 
polacca 
1.3.6  le leggi razziali 

1.4 teoria del totalitarismo 
 1.4.1  la teoria di Hanna Arendt 
 1.4.2  la teoria di Friedrich e Brzezinski 
 1.4.3  le teorie di Togliatti e Polanyi 
1.5 la crisi del 1929 
 1.5.1  caratteristiche generali del cosiddetto capitalismo selvaggio 
 1.5.2  il crollo del mercato azionario 
 1.5.3  il New Deal e le politiche keynesiane 
1.6 la Seconda Guerra Mondiale 
 1.6.1  la guerra lampo sul fronte occidentale 
 1.6.2  l’Italia dalla non belligeranza alle dichiarazioni di guerra: la guerra parallela 
 1.6.3  l’operazione Leone Marino: la guerra in Inghilterra 
 1.6.4  le campagne nazi – fasciste in Africa e nei Balcani 
 1.6.5  l’espansionismo nipponico: dalla guerra con la Cina a Pearl Harbor 
 1.6.6  l’operazione Barbarossa e l’inizio della campagna russa 
 1.6.7  dalla battaglia di Stalingrado a El Alamein: le prime sconfitte dell’Asse 
 1.6.8  lo sbarco in Sicilia e la caduta del Fascismo 
 1.6.9  la Repubblica Sociale Italiana e la guerra di liberazione: la Resistenza in Italia 
 1.6.10  l’operazione Overlord e il crollo del fronte occidentale 
 1.6.11  caduta del nazi – fascismo e fine della guerra 
 1.6.12  dalla Carta Atlantica all’ONU 
 1.6.13  le bombe atomiche e la resa del Giappone 

4) Il secondo dopoguerra 
2.1 la guerra fredda 
 2.1.1  i trattati di pace e la questione tedesca 
 2.1.2 le divisioni economiche, militari e culturali all’origine del bipolarismo 
 2.1.3  la formazione della Reppublica Popolare Cinese: teoria del maoismo 

2.1.4  la guerra in Corea 
2.1.5  la rivoluzione cubana e la crisi dei missili 

 2.1.6  il rapporto Kruscev, la destalinizzazione e la crisi ungherese 
 2.1.7  la guerra in Vietnam 
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 2.1.8  la primavera di Praga 
2.2 l’Italia del secondo dopoguerra 

2.2.1  dal referendum del 2 giugno alla Costituzione: le caratteristiche della Repubblica 
2.2.2  i problemi del dopoguerra: l’epurazione, la tassazione progressiva, la riforma agraria 

 2.2.3  le elezioni del 1948 e l’inizio del centrismo 
2.2.4  la strategia della tensione: lo stragismo, i golpe De Lorenzo e Borghese, verità 
             processuale e ipotesi storiche 

2.3 la questione mediorientale 
 2.3.1  dalla dichiarazione Balfour alla nascita di Israele 
 2.3.2  la lega araba, la crisi del canale di Suez e la guerra dei sei giorni 
 2.3.3  la guerra del kippur, la crisi petrolifera, gli accordi di Camp David 
2.4 la formazione dell’Europa 
 2.4.1  la dichiarazione Schuman 
 2.4.2  la Ceca e la Cee: dal trattato di Parigi ai trattati di Roma 
 2.4.3  MEC, Euratom, SME: l’evoluzione del progetto europeo sino a Maastricht 
2.5 il genocidio 
 2.5.1  il genocidio armeno 
 2.5.2  il genocidio degli ebrei 
 2.5.3  il genocidio ucraino 
 2.5.4  il genocidio nella ex Jugoslavia 
2.6 la questione della tecnica 
 2.6.1  il fordismo – taylorismo 
 2.6.2  il toyotismo e la quarta rivoluzione industriale 
 2.6.3  la rivoluzione tecnologica: informatica, nucleare, conquista dello spazio 
 
Scansione prevista dei contenuti: primo quadrimestre: 1, secondo quadrimestre: 2. 
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Classe: 4a Sez BP    Indirizzo: Scientifico      Disciplina Filosofia 

1.  Il problema della conoscenza scientifica 

1.1 La natura come ordine oggettivo 
1.1.1 Galileo Galilei: il problema del metodo e l’autonomia della ricerca scientifica 
1.1.2 Bacone: pars destruens (idola) e costruens (induzione) del metodo; la forma 
1.1.3 Cartesio: dal metodo a dio 

1.2 L’empirismo inglese 
1.2.1 Locke: fondazione dell’empirismo; critica del concetto di sostanza; intuizione, dimostrazione e sensazione 

attuale 
1.2.2 Hume: empirismo e scetticismo; critica del concetto di causalità; l’immaginazione e il principio di 

associazione; relazione tra idee e dati di fatto 

2.  Il problema politico nella filosofia moderna 

2.1 Posizione del problema: giusnaturalismo e contr attualismo  

2.1.1 Grozio: il diritto di natura 
2.1.2 Althusius: il contratto 

2.2 Teoria dell’assolutismo: Hobbes 

2.3 Teoria del liberalismo: Locke 

2.4 Teoria della democrazia diretta: Rousseau 

3. Le grandi costruzioni del pensiero moderno 

3.1 Cartesio 
        3.1.1         La gnoseologia: le regole del metodo, il dubbio metodico e quello iperbolico, il cogito, l’evidenza 
        3.1.2         La metafisica: le prove dell’esistenza di Dio, res cogitans e res extensa 
 
      3.2 Pascal 
        3.2.1 Il problema del male: le caratteristiche dell’esistenza umana 
        3.2.2 Spirito di geometria e di finezza 
        3.2.3 Il cristianesimo come paradosso e scandalo, l’argomento della scommessa 

3.3 Kant   

       3.3.1 Caratteristiche del criticismo kantiano 
       3.3.2 La Critica della Ragion Pura: fenomeno e noumeno 
       3.3.3 La Critica della Ragion Pratica: autonomia e formalità della legge morale 
       3.3.4 La Critica del Giudizio: l’immaginazione e il giudizio estetico 
       3.3.5 I trascendentali: vero, buono, bello 
 
       3.4  Hegel 

3.4.1 I capisaldi del sistema hegeliano; 
3.4.2 La dialettica e la partizione della filosofia; 
3.4.3 La Fenomenologia dello Spirito: coscienza, autocoscienza e ragione; 
3.4.4 La logica: le posizioni del pensiero nei confronti dell’oggettività; 
3.4.5 Lo spirito oggettivo: diritto astratto, moralità, eticità; 
3.4.6 Lo spirito assoluto: arte, religione, filosofia. 

 
Scansione prevista dei contenuti: primo quadrimestre: 1, 2, 3.1,3.2; secondo quadrimestre: 3.3, 3.4 
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Classe: 4a Sez BP  Indirizzo: Scientifico  Disciplina Storia 
 
1. Dalle società ancien régime alle rivoluzioni borghesi 
        1.1 Caratteristiche delle società ancien régime 

1.2 Le riforme e il dispotismo illuminato  

1.3 Il nuovo assetto europeo dopo le guerre di  successione spagnola, polacca, austriaca 

1.4 La guerra d’indipendenza americana:il problema della tassazione legata alla rappresentanza, caratteristiche 
generali del colonialismo inglese, la Dichiarazione d’indipendenza, la Costituzione. 

1.5 La rivoluzione francese:la pre – rivoluzione aristocratica e la fisiocrazia, la rivoluzione borghese (la 
dichiarazione dei diritti,l’abolizione del regime feudale, la costituzione civile del clero, le formazioni politiche, la 
costituzione borghese), la rivoluzione giacobina (l’opposizione monarchica e delle coalizioni antifrancesi, il 
regicidio e la costituzione repubblicana, il Terrore e le caratteristiche del giacobinismo), il Termidoro (il colpo di 
stato, la costituzione del 1795). 

1.6 L’esperienza napoleonica:la campagna d’Italia e quella d’Egitto, il colpo di stato e la restaurazione 
dell’impero, il concordato e gli articoli organici, il codice civile e la riforma amministrativa, le coalizioni 
antifrancesi e i principali fatti militari. 

 
2.  L’età della restaurazione 

2.1 Il Congresso di Vienna: i principi ispiratori e le principali modifiche territoriali, la Restaurazione in Italia; 
l’indipendenza della Grecia. 
 
2.2 Il Risorgimento italiano (dai primi moti alle guerre d’indipendenza): i moti carbonari; il pensiero politico di 
Gioberti, Balbo, Cattaneo, Mazzini; il 1848 (le giornate di Milano, la Repubblica di San Marco, la prima guerra 
d’indipendenza, la Repubblica Romana, le giornate di Brescia); la seconda Restaurazione; il Regno di Sardegna da 
Carlo Alberto a Vittorio Emanuele II (lo Statuto Albertino, il proclama di Moncalieri, l’esperienza politica di 
Cavour e la “politica del carciofo”, la guerra di Crimea, gli accordi di Plombieres). 

2.3 La Francia nell’età della Restaurazione: dalla carta ottriata alla rivoluzione di luglio; la rivoluzione del 1848 (il 
governo provvisorio e la Seconda Repubblica), la restaurazione dell’impero con Napoleone III. 

 
3.  L’Italia e l’Europa nella seconda metà dell’Ottocento 

 
3.1 Dalle guerre d’indipendenza all’unificazione: la seconda guerra d’indipendenza; le annessioni al Regno di 
Sardegna; la spedizione dei Mille; l’unificazione (le leggi di unificazione nazionale, i problemi dell’Italia post – 
unitaria). 
 
3.2 I governi della destra e della sinistra storica: il completamento dell’unificazione (la terza guerra 
d’indipendenza, la questione romana dall’Aspromonte alla breccia di Porta Pia, la legge delle guarentigie); il 
pareggio del bilancio (corso forzoso e politica della lesina); il programma di Stradella e il trasformismo di De 
Pretis; l’impresa coloniale in Eritrea dall’acquisto della baia di Assab alla guerra di Abissinia; i governi Crispi 
(triplicismo, modello bismarckiano, protezionismo,riformismo); il governo Giolitti (lo scandalo della banca 
romana e la questione sociale); la crisi di fine secolo (i fatti di Milano, il regicidio). 
 
3.3 La Francia da Napoleone III alla Terza Repubblica 
 
3.4 L’ascesa della Prussia e l’unificazione tedesca: la guerra dei ducati danesi; la guerra austro – prussiana; la 
guerra franco – prussiana; la politica interna di Bismarck; la politica di potenza e il sistema dell’equilibrio. 
 
3.5 La grande depressione e l’imperialismo: caratteristiche congiunturali e strutturali della crisi economica; il 
capitalismo monopolistico; le teorie dell’imperialismo: Rosa Luxemburg, Lenin, Schumpeter; caratteristiche 
storiche della società di massa; il socialismo nella prima e nella seconda internazionale; il nazionalismo da Fichte 
alle teorie della razza. 

 
Scansione prevista dei contenuti: primo quadrimestre: 1, 2 secondo quadrimestre: 3. 

 


